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Medici e familiari affermano che si è trattato di un malore 

Ora tutti si affannano a smentire : 
Stammati non ha tentato il suicidio 

Una serie di elementi ancora da chiarire - Cognome falso all'ingresso in ospedale a Milano - Usato quello del 
genero Paganuzzi, ex funzionario della Commissione Sindona - «Disturbi cardiocircolatori» - Alcool e analgesici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Domenica il muro 
impenetrabile del silenzio e 
delle reticenze. Ieri, la cortina, 
altrettanto inestricabile, della 
ufficialità, dei comunicati, 
che tuttavia non rispondono a 
tutti gli interrogativi. Il <r gial­
lo » del ricovero nell'ospedale 
milanese di Niguarda dell'ex 
ministro Stammati, incluso 
nell'elenco degli appartenenti 
alla Loggia P2. resta senza 
alcune risposte fondamentali. 
prima fra tutte le false ge­
neralità denunciate al momen­
to dell'ingresso nel nosocomio. 

Che necessità c'era di pre­
sentare Stammati con un co­
gnome non suo se, come insi­
stono familiari e bollettini me­
dici, l'ipotesi del tentato sui­
cidio non è fondata? La ne­
cessità di discre/done, di tu­
tela di un personaggio così in 
vista, invocata dai familiari 
come giustificazione al « fal­
so », è comprensibile, ina non 
convince: l'ex ministro poteva, 
comunque, essere protetto dal­
l'assedio di curiosi e di gior­
nalisti anche dopo il suo even­
tuale ricovero ufficiale. Per 
quale ragione, insomma, non 
seguire la prassi più elemen­
tare e non dire subito: il si­

gnor Gaetano Stammati è sta­
to ricoverato al Niguarda per 
disturbi cardiaci ed ora, date 
le sue condizioni, vi chiedia­
mo di non disturbarlo? 

Veniamo, comunque, alla 
giornata di ieri. Il professor 
Luigi Grassi, direttore sanita­
rio di Niguarda, ha escluso 1' 

' ipotesi del tentato suicidio e 
j ha precisato che a Stammati 
i « non è stata praticata alcuna 
| lavanda gastrica ». Grassi, 
! cercando di tradurre in lin­

guaggio più comprensibile la 
complessa terminologia medi­
ca. ha precisato che l'ex mi­
nistro ha sofferto di « distur­
bo coronarico e iniziale di­
sturbo cerebrale » che * avreb­
be causato difficoltà respira­
torie al paziente, con conse­
guente aritmia cardiaca, dif­
ficoltà nell'esprimersi e nel 
parlare e rilassamento mu­
scolare ». Fin qui, dunque, le 
dichiarazioni ufficiali, suffra­
gate da un comunicato dei sa­
nitari che hanno avuto in cu­
ra Stammati e che parlano di 
alterazioni del ritmo cardiaco 
di modesta entità. Ma quali 
le cause all'origine di que­
sto attacco di cuore? Manca 
una risposta, e la barriera 
dei comunicati non nasconde, 

in ogni caso, le voci circolate 
nella serata di domenica e 
non smentite subito dai sani­
tari che parlavano di ingestio­
ne di una quantità non speci­
ficata di analgesici, accom­
pagnata da sostanze alcooli-
che. E' vero, poi, che tracce 
di queste sostanze sono state 
rinvenute ad un primo esa­
me fatto al paziente? Se si 
tratta di fatti trascurabili, al­
lora perché tacere? 

D'altro canto, in un'intervi­
sta rilasciata alla Rai. è sta­
to proprio lo stesso primario 
del reparto Rizzi, dove Stam­
mati è ricoverato, il profes­
sor Aldo Selvini, a rompere e 
contraddire parzialmente l'uf­
ficialità dei comunicati. Alla 
domanda se la causa del ma­
lanno a Stammati possa essere 
stata l'accidentale ingestione 
di sedativi, il sanitario ha ri­
sposto: « Nelle analisi fatte 
abbiamo trovato tracce di se­
dativi ». anche se poi ha ag­
giunto che « tali tracce non 
erano in quantità tali da giu­
stificare la gravità cardiaca ». 

Dai magistrati, che ieri si 
sono trovati per alcune ore a 
palazzo di giustizia, non sono 
venuti molti elementi chiarifi­
catori. Il Procuratore aggiun­

to Siclari e il sostituto Del­
l'Osso (che si occupa dell' in­
chiesta sull'affare Eni-Petro-
min) hanno spiegato ai gior­
nalisti che si stanno svolgen­
do accertamenti sulle moda­
lità del ricovero, per verifi­
care, in sostanza, se esisto­
no i presupposti per un falso 
ideologico. Già ieri, tuttavia, 
correva voce a questo propo­
sito che la registrazione effet­
tuata sabato non avrebbe ca­
rattere di ufficialità dato che 
gli uffici amministrativi sono 
chiusi sabato e domenica. Il 
malato Stammati sarebbe sta­
to registrato solo ieri e con 
tutte le carte in regola, co­
gnome vero in primo luogo. 

I magistrati hanno poi ag­
giunto che durante la visita 
fatta nella notte di domenica 
al capezzale di Stammati l'ex 
ministro non è stato interro­
gato. «Forse lo,sentiamo og­
gi (ieri, n.d.r.) » hanno ag­
giunto. Poi. nel pomeriggio an­
che questa ipotesi è stata 
smentita. 

Infine, gli inquirenti hanno 
smentito che Stammati possa 
essere in alcun modo coinvol­
to nell'inchiesta che sta con­
ducendo il giudice istruttore 
Grigo su presunte irregolarità 

nel bilancio della Rinascente 
(di cui l'ex ministro è l'attuale 
presidente). 

Da parte dei familiari (al 
letto di Stammati ci sono i fi­
gli Sergio e Anna Laura), c'è 
la negazione ostinata di ogni 
ipotesi di suicidio e si affer­
ma che la registrazione sotto 
il falso nome di Paganuzzi. è 
stata sollecitata per motivi di 
riserbo. Il vero Paganuzzi. di 
nome Bernardino, funzionario 
dèlia Camera, è il genero di 
Stammati e fino allo scoppio 
dello scandalo della P2 e al­
l'apparizione del nome del suo­
cero nell'elenco degli iscritti 
alla Loggia di Gelli è stato 
segretario della Commissione 
Sindona. 

Ieri, intanto, al capezzale di 
Stammati si sono alternati 
numerosi sanitari che hanno 
accertato il notevole migliora­
mento delle condizioni del pa­
ziente, che è lucido e rispon­
de. sia pure lentamente, alle 
domande dei sanitari. Intanto. 
fuori dalla porta, c'è un gran 
via, vai di alti ufficiali dei 
Carabinieri e della Finanza. 
Per che cosa non è dato sa­
pere. 

Giuseppe Ceretti 

Mistero sul 
sequestro dei 
piani di volo 

di Rizzoli 
MILANO — I piani di volo 
dell'aereo « Mistere » di An­
gelo Rizzoli, relativi all'otto­
bre 1980. sarebbero stati se­
questrati per ordine del so-

] stituto procuratore Viola: la 
notizia è apparsa ieri sul 
quotidiano bolognese « Il re­
sto del Carlino». Tuttavia, 
a Palazzo di giustizia di Mi­
lano non si è avuta alcuna 
conferma del provvedimento. 
Viola, addirittura, ha escluso 
di aver preso un tale provve­
dimento. Negli altri uffici 
della Procura la notizia sem­
brava riuscire del tutto nuo­
va. Altrettanto dicasi per l'uf­
ficio istruzione. Tuttavia, nes­
sun comunicato ufficiale di 
smentita è stato pubblicato. 

I viaggi sui quali — secon­
do le notizie del giornale bo­
lognese — i magistrati mila­
nesi starebbero indagando 
avrebbero avuto per destina­
zione Zurigo, e si sarebbero 
svolti nella seconda metà del 
mese cJi ottobre. L'ipotesi che 
sembra ' sottostare a questa 
indagine sarebbe di esporta­
zione di capitali. 

Forze armate: sei ufficiali «messi in licenza» 

«Cacceremo gli infedeli» 
dicono i generali 

della Guardia di Finanza 
Tra gli altri in ferie Santovito, Giannini e Torrisi - Sulla vicen­
da P2 una lunga nota del Consiglio superiore della Finanza 

ROMA — «La Guardia di 
Finanza è fermamente decisa, 
previ rigorosi accertamenti, 
ad eliminare dal suo tessuto 
gli elementi infedeli ed a 
respingere attacchi indiscri­
minati nei suoi confronti ». 
E' questo il passo saliente 
del lungo ordine del giorno 
approvato dal consiglio supe­
riore della Guardia di Finan­
za. composto da tutti i gene­
rali di divisione in servizio 
permanente effettivo. 

Il documento esprime il 
disagio della Finanza per no­
tizie e sospetti che l'hanno 
coinvolta nello scandalo del­
la P2. Lo stesso comandante 
di questo corpo — è bene ri­
cordarlo — il generale Gian­
nini, è stato costretto a di­
mettersi proprio in relazione 
a questa sporca vicenda. 

Nel documento la Guardia 
di Finanza chiede che ven­
ga fatta luce sulla vicenda; 
chiede anche che non si dif­
fondano, però, notizie «tal­
volta Imprecise, talvolta di­
storte »; che non si colleghi­
no, senza prove -concrete, 
morti tragiche con altri 
drammatici eventi. L'ordine 
del giorno poi aggiunge che 
eventuali « distorsioni » non 
possono essere attribuite al­
l'Intero corpo della Guardia 
di Finanza «protesa e inte­
ressata invece all'adempi­
mento dei suol compiti isti­
tuzionali ». 

I valori e la realtà della 
Finanza — dice ancora il 
documento — «non vanno 
misconosciuti o travolti da 
suggestioni e tentazioni di 
ordine scandalistico che ar­
rivano finanche ad indicare 
come ufficiali del corpo uf­
ficiali o funzionari dell'Am­
ministrazione che non lo so­
no mai stati (col. Trisolini, 
col. De Toma, col. Viezzer; 
dott. Peroitere) o ad ingi­
gantire le proporzioni di un 
fenomeno che vede compari­
re negli elenchi della P2 sol­
tanto 21 uff'ciali su un ef­
fettivo di 1300». 

Sei generali, 1 cui nomi 
erano nella lista P2. si sono 
intanto « messi in licenza ». 
Tra questi vi è il dirigente 
del Sismi, generale Santovi­
to e il comandante generale 
della Guardia di Finanza, 
generale Giannini. Per la Ma­
rina gli ammiragli In licen­
za sono quattro, compreso il 
Capo di Stato Maggiore del­
la Difesa, Torrisi. I generali 
dei Carabinieri, che usufrui­
ranno come i loro colleglli 
del periodo di ferie spettan­
te con anticipo, sono cinque. 

L'orientamento di invitare 
gli ufficiali presenti negli 
elenchi della P2 a mettersi 
In licenza è condiviso anche 
dal Comando generale dei 
Carabinieri. Di fatto le pro­

cedure — si dice negli am­
bienti del Comando generale 
— saranno più lente per ìa 
molteplicità e complessità 
dei compiti, dei quali l'Arma 
si la carico nella lotta alla 
criminalità. 

Una protesta clamorosa, 
sempre all'interno delle For­
ze armate si è avuta intanto 
nei giorni scorsi. Un ammi­
raglio, Angelo Monassi, co­
mandante delle forze navali 
del sud Europa, si è rifiutato 
di partecipare alla riunione 
del consiglio superiore della 
Marina ,militare perchè pre­
sieduta dall'ammiraglio Mar­
cello Celio che figura nella 
lista P2. 

Monassi avrebbe, con que­
sto gesto, inteso prendere le 
distanze non solo dal colle­
ga ma dal modo in cui tutta 
la vicenda P2 è stata gestita 
dai vertici della Marina che 
si sarebbero limitati a chie­
dere appena una « dichiara­
zione di lealtà» agli ufficiali 
sospetti di appartenere al­
la P2. 

Sul problema dei militari 
nella famigerata loggia mas­
sonica è intervenuto anche 
il Cocer (Consìglio centrale 
di rappresentanza delle For­
ze armate) sollecitando il go­
verno ad affidare incarichi 
delicati nelle forze armate e 
al ministero della Difesa a 
«uomini non toccati da al-

I curi sospetto». 

ROMA — L'intervista sul­
l'affare Gelli-P2 rilasciata 
domenica alla Gazzetta del 
Popolo dall'on. Mazzola (de), 
responsabile del coordina­
mento dei servizi di sicu­
rezza, continua a provocare 
polemiche e reazioni. Maz­
zola ha affermato tra l'altro 
che almeno 300 nomi di 
aderenti alla Loggia non so­
no venuti a galla, senza 
però specificare su quali 
prove fonda simili afferma­
zioni. Su questa intervista, 
che tra l'altro rompe un 
vincolo di riservatezza • cui 
lo stesso Mazzola era lega­
to, il compagno Ugo Pec-
cnioli, ha rilasciato la se­
guente dichiarazione. 

Il comitato parlamentare « 
di controllo dei servizi di 
iti)'ormozione ha sempre 
scrupolosamente rispettato il 
dovere del segreto così co­
me stabilisce la legge n. 801, 
istitutiva dei nuovi servizi. 

Se oggi/nella mia respon­
sabilità di vicepresidente del 
comitato, intervengo pubbli­
camente è perchè l'on. Fran­
co Mazzola, sottosegretario 
delegato del presidente del 
consiglio al coordmamento 
dei servizi di sicurezza, ha 
violato l'obbligo di riserva­
tezza. 

• Nell'intervista il sottose­
gretario ha confidato alcune 
cose riferite, sotto vincolo 
del segreto, al comitato par­
lamentare di controllo, in­
serendo notizie non date al 
éomitato stesso, omettendo­
ne altre, esprimendo valuta­
zioni personali, in sostanza 
manipolando la relazione da 
lui stesso svolta ai membri 

Risposta 
a Mazzola 

Pecchioli : 
troppe 

manovre 
su nuove 

liste 
della P2 

del comitato (ai quali per 
altro aveva ricordato l'ob­
bligo del segreto anche di­
chiarandosi inizialmente con 
trario o quanto meno esi­
tante di fronte alla richie­
sta di acquisizione da parte 
del comitato stesso dei testi 
dai quali ha tratto la sua 
informazione). 

La cosa più singolare è 
la seguente affermazione fat­
ta da Mazzola sulla Gaz­
zetta: « Almeno trecento no­
mi di aderenti alla Log aia 

; P2 non sono venuti a galla. 
I Prima di fuggire dalla villa 
. toscaiìa Lido Getti si è cit­

rato di purgare la lista di 
\ quei nomi >. Questa notizia 
\ Mazzola non l'ha data al co­

mitato parlamentare. 
Gli interrogativi che in 

rapporto a questa afferma­
zione si pongono (e li por­

remo anche nella sede isti­
tuzionale competente), sono 
molti. Da cosa ha desunto 
questa notizia? Perchè l'ha 
data a un giornale e non 
al comitato? Perchè trecen­
to? Su quali basi ritiene 
che sia stato il Gelli a 
« purgare » la lista? ecc. ecc. 

Nel caso in cui l'interes­
sato non rettifichi, siamo 
in presenza di un comporta­
mento irresponsabile parti­
colarmente grave per chi 
occupa (sia pure da * dimis­
sionario » ) una carica pub­
blica di grande delicatezza. 
In ogni caso il fatto di aver 
rilasciato, sia pure in modo 
distorto e parziale, una in­
tervista su questioni riferi­
te sotto l'obbligo del segre­
to costituisce una scorret­
tezza. 

Per altro, che questo sot­
tosegretario abbia dato pro­
va qtiantomeno di leggerez­
za. è avvalorato anche dal 
fatto (naturalmente non ri­
cordato nell'intervista) che 
il, suo segretario particolare, 
incaricato di curargli . gli 
'interessi elettorali del coU 
legio*, lavorava a Palazzo 
Chigi, presso gli uffici go­
vernativi di coordinamento 
dei servizi. Questo fino a 
pochi giorni fa, quando fu 
chiesto e ottenuto il suo 
immediato allontanamento. 

Si trattava, come si ricor­
derà, del signor Massimilia­
no Cencelli, personaggio as­
sai noto della burocrazia 
democristiana, il cui nome 
è comparso nell'elenco de­
gli affilinti alla P2 (fasci­
colo n. 0897, gruppo G. codi­
ce E 19.80, tessera n. 2180). 

E' ancora fitto il mistero sulla morte di Luciano Rossi suicida in caserma 

Segreto sull'ultimo messaggio del colonnello 
j ROMA — Che cosa ha ri-
; velato il colonnello Rossi 

nella lettera invia ta po­
chi giorni pr ima del sui­
cidio al suo più caro ami­
co. l 'avvocato Giovanni 
Borrelli? 

Nella raccomanda ta c'è 
forse II perché della tragi­
ca decisione dell 'alto uf­
ficiale della F inanza , testi­
mone dell ' inchiesta sul la 
P2. Ma il con tenu to del­
la le t tera è ancora scono­
sciuto. Si è sca tena ta u n a 
vera e propria caccia al­
le indiscrezióni sull 'ul t imo 
messaggio del colonnello 
suicida, che viene conside­
rato Impor tante . Il sosti­
tu to procuratore Alberto 
Macchia, che h a In m a n o 
l ' inchiesta, anche se è 11 
procuratore capo Gallucci 
che la segue personalmen­
te, non ha voluto rispon­
dere a nessuna delle do­
m a n d e dei giornalisti . 

Spar i ta da t re giorni an­
che l 'altra persona che po­
trebbe svelare 11 contenu­
to della let tera. Il dest ina­
ta r io , avvocato Borrell i . 
Quest 'ul t imo, un civilista 
romano, di 41 ann i , si pre­
cipitò. l 'altro giorno, ap­
pena appresa la t ragica 
mor t e dell 'amico, dal ma­
gistrat i per consegnare la 

let tera. Poi non è più an­
dato nel suo s tudio per 
evitare telefonate e visite 
di giornalisti . 

Borrelli ha so l tan to de­
scri t to l 'altro giorno lo 
s ta to d 'animo e gli atteg­
giamenti insoliti che ne­
gli ul t imi tempi aveva no­
tato nel colonnello. Qual­
cosa io turbava, sembra­
va sconvolto, si sent iva 
coinvolto in u n gioco più 
grande di lui. ed aveva 11 
terrore dì essere pr ima o 
poi s t rumenta l izza to — h a 
racconta to Borrelli. 

Negli ul t imi tempi la so­
la vicenda che poteva, a 
quanto si sa, terrorizzare 
e tal pun to 11 colonnello 
era u n a vicenda legata in 
qualche modo alla P2. La 
tes t imonianza che Rossi 
h a reso ai giudici milanesi 
11 27 maggio scorso è sta­
to uno dei t an t i argomen­
ti del s u m m i t svoltosi al­
la procura romana sabato 
scorso. 

e Slamo anda t i a Roma 
con il dot tor Dell'Osso per 
comunicare al colìeghl ro­
mani quan to sapevamo del 
colonnello Luciano Rossi 
— h a det to Ieri ma t t i na 
il procura tore aggiun to di 
Milano. Bruno Siclari — 

spiegando il suo viaggio 
nella capitale. Con i col­
leghi romani — h a aggiun­
to —- abbiamo fatto 11 pun­
to della s i tuazione e pre­
so accordi per 1 futuri svi­
luppi delle nostre Indagi­
n i » . Su questi colloqui ro­
m a n i non si s a tu t t av i a 
molto e fra le decisioni 
prese dal magis t ra t i di en­
t r ambe le Procure ci deve 
essere s t a t a a n c h e quel­
la di m a n t e n e r e per ora 
assoluto silenzio sulla let­
te ra di Rossi e sulle inda­
gini . I l do t to r Siclari h a 
solo confermato c h e la te­
s t imonianza di Rossi e sta­
ta quan to ma l se rena . Nul­
la di ciò che emerge dal 
verbali — h a de t to Sicla­
ri — poteva pensare che 
Rossi giungesse al suicidio. 

I l mis tero che aleggia 
sul la mor t e di questo bril­
l an te ufficiale della Finan­
za, giudicato da t u t t i capa­
ce. corre t to , onesto non 
fa che a u m e n t a r e 1 sospet­
t i che la sua fine sia In 
qualche modo lega ta a uno 
dei più gravi scanda l i scop­
p ia t i con il r i t rovamento 
dell 'archivio di Gelli. 

Rossi sapeva qualcosa 
sul misterioso e s t r a n o in­
c iden te di circa t r e a n n i 

fa su l l ' au tos t rada del Bren­
nero, dove mori il colon­
nello Salvatore Florio, ad­
det to all'ufficio « I > , i ser­
vizi segret i della Finanza. 

I giudici milanesi gli 
h a n n o chiesto informazio­
n i su questo episodio e pro­
babi lmente a n c h e sul do­
cumen t i mis te r iosamente 
scompars i dallo, stesso, 
ch iacchiera to ufficio, e tro­
va t i In possesso di Gelli. 
La colossale truffa dei pe­
troli è, infa t t i , a n d a t a pur­
t roppo avan t i con la com­
plici tà di a l t i gradi della 
F inanza . Qualcuno teme­
va che Rossi potesse sve­
lare i m p o r t a n t i Informa­
zioni al mag i s t r a t i ? Gli 
ufficiali Iscritt i alla P2 n o n 
sono ancora s t a t i al lonta­
n a t i dal la F inanza . I gene­
ra l i delle f i amme gialle 
però, r iun i t i so l tan to ieri 
In assemblea, h a n n o di­
ch ia ra to in u n documen­
to, che gli u l t imi avveni­
m e n t i lu t tuos i non v a n n o 
collegati a t u t t i I costi con 
la P2 e che si lavorerà per 
el iminare gli « e lement i in­
fedeli >. 

m. ma. 

Oggi a Milano nuovo 
vertice di magistrati 

ROMA — Tutte le vecchie 
accuse contro Gelli tornano 
in ballo: si ritirano fuori 
dal cassetti le inchieste sul­
le trame nere: e proprio sul 
legami tra P2 e eversione si 
terrà oggi un nuovo summit 
di magistrati a Milano. Vi 
parteciperanno oltre i giudi­
ci del capoluogo lombardo 
anche il PM romano Dome­
nico Sica, titolare di un'in­
dagine sulla Loggia e 11 giu­
dice fiorentino Vigna, già im­
pegnato nell 'inchiesta sulla 
morte di Occorsio e sulla 
strage dell'Italicus. 

ET proprio sulle carte di 
quest" ultima inchiesta a 
quanto si è saputo, che i ma­
gistrati confronteranno le lo­
ro opinioni. Perché questo 
interesse alle vecchie inda­
gini sulle trame nere? A 
quanto si è appreso nuovi so­
spetti si sarebbero addensati 
sull'OMPAM (Organizzazione 
mondiale per l'assistenza 
massonica), una fantomatica 
associazione creata dal Gelli 
molti anni fa e considerata 
da più parti come un cen­
tro di contatto con elementi 

» dell'eversione nera 

Lo spunto per Indagare di 
nuovo su questa fantomati­
ca associazione gelliana sa­
rebbe stato fornito proprio 
dall'ing. Siniscalchi, uno de­
gli « accusatori » del capo del­
la P2. Anni fa (e queste di­
chiarazioni sono proprio agli 
at t i dell'inchiesta dell'Itali­
cus), lo stesso Siniscalchi, 
accusando Gelli e Salvini in 
una riunione di Loggia, tirò 
in ballo questa organizzazio­
ne, definendola «cuna spuria 
associazione intemazionale, 
pseudomassonica ». Siniscal­
chi chiedeva allora se era. 
vero che il Grande Oriente 
aveva riconosciuto ufficial­
mente questa organizzazione, 
considerando che questa e era 
considerata irregolare ed in­
debita da tut te le Comunioni 
massoniche regolari del mon­
do ». Siniscalchi riportava an­
che una voce secondo cui 
l'OMPAM aveva acquistato 
un immobile del valore com­
preso t ra 1 5 e gli 8 miliardi 
di lire, in via Romagna a 
Roma. Secondo Siniscalchi la 
notizia era stata confermata 
dallo stesso Gelli 

La vertenza Rizzoli dopo lo scandalo P2 

Visentin! garante del «Corriere»? 
Ieri ha incontrato i giornalisti 

MILANO — Il nome di Bruno 
Visentini torna a circolare con 
insistenza come quello del ga­
rante del gruppo Rizzoli-Cor­
riere della Sera. AI presidente 
del PRI sarebbe stato chiesto 
nuovamente di svolgere un 
compito delicatissimo in que-
5óo momento denso di ombre 
per la vita della Rizzoli: quel 
lo di garante della correttez-
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Sandro • Mano sono vicini a 
Gianni, Paolo, Maurizia, alla ma­
dre • alla famiglia tutta per la 
improvvisa scomparsa del loro caro 

AURELIO PIVA 
Milano. 9 giugno 19S1 

La sezione Marcello Buttielione del 
PCI dì Cinìsello Balsamo è vicino 
alla famiglia nel momento della 
dolorosa scomparsa del compagno 

VITTORIO ORILIA 
di cui ricorda l'importante opera di 
dirigente politico a di consigliera 
comunale della cittì . Sottoscrivo 
lire ventimila per l'Unita. 
Cinisello Balsamo (Mi lano), 9 giu­
gno 1981 

za e della trasparenza dei mu­
tamenti che si decideranno 
nei giornali del gruppo, nel 
momento in cui la proprietà, 
cosi compromessa pelle torbi­
de vicende alla P2. viene con­
siderata dagli organismi sin­
dacali dei lavoratori (poligra­
fici e giornalisti ) e non abilita­
ta » a farlo. 

Bruno Visentini nega, ma il 
suo incontro con il comitato 
di redazione del Corriere della 
Sera, avvenuto nel pomeriggio 
di ieri e. subito dopo, un nuo­
vo incontro con H direttore ge­
nerale della Rizzoli. Bruno j 
Tassan Din. dicono che la can- j 
didatura del presidente del 
PRI a garante per il gruppo 
editoriale è tutt'altro che ca­
duta. Riepiloghiamo un po' i 
fatti. Ieri pomeriggio una ri­
stretta delegazione dei comi­
tato di redazione del Corriere 
della Sera si è recata alla se­
de della Olivetti milanese. 
Un'ora e mezza di colloquio 
con Bruno Visentini, poi una 
'lichiarazione laconica dei de­
legati sindacali del quotidiano 
milanese ai giornalisti: € L'in­
contro è coperto da un dove­
roso riserbo. Bruno Visentini 
ci ha solo confermato di aver 
ricevuto dalla direzione del­
la Rizzoli una nuova offerta 
di nomina quale garante del 
gruppo. Ha risposto nella so­
stanza che non è ancora in 
grado di Militare la richiesta 
e quindi di dare una risposta 
precisa >. Lo stesso Visentini 
è stato un po' più preciso con 
i cronisti, negando di essere 
« in corsa » per questo delica-

In Parlamento le prove dei finanziamenti a uomini politici e d'affari 

Da oggi pubblici i libri-paga di Gelli 
to incarico. * Ho già detto no 
una colta, non ritorno indie­
tro. E poi non capisco il ruolo \ 
che dovrebbe svolgere un ga- j 
tante alla Rizzoli >. j 

L'azienda ha fretta di scio- J 
gliere questo nodo per poter 
realizzare i passi successivi: 
rinnovare i vertici delle divi­
sioni di produzione e dell* in­
formazione. sostituire nei quo­
tidiani gli uomini che sono ri­
sultati compromessi con la vi­
cenda della loggia P2. 

Altrettanto importante per 
le redazioni dei quotidiani e • 
dei periodici l'individuazione } 
di una personalità a cui far 
riferimento non per « garanti­
re > sull'operato dei giornali. 
ma su quello dell'azienda. « E* 
la proprietà — dicono i gior­
nalisti — che ha bisogno di 
un tutore, non le redazioni di 
quotidiani e periodici >. 

Al Mattino di Napoli, dove 
il direttore Chini è stato mes­
so forzatamente in ferie per­
ché sospetto di appartenere 
alla P2. si ha in questi giorni 
una riprova di queste contrad­
dizioni. Ieri è apparso sul quo­
tidiano napoletano un docu­
mento firmato da numerosi in­
tellettuali in appoggio alla di­
rezione Ciuni: una settantina 
di redattori, circa la metà del­
la redazione, si dichiara sod­
disfatta della dichiarazione di 
non appartenenza alla loggia 
di GelH fatta da Ciuni. Oggi 
si riunisce il consiglio di am­
ministrazione dell'Edime. la 
società controllata dalla Riz­
zoli, che gestisce il quotidiano 
napoletano. 

ROMA — Da questa mattina 
in visione, alla Camera e al 
Senato, i nuovi documenti sul­
la P2 sequestrati dalla magi­
stratura nella villa di Licio 
Gelli e trasmessi al Parla­
mento dalla commissione d'in­
chiesta Sindona. Le indiscre­
zioni trapelate dieci giorni 
fa — quando le carte furono 
consegnate dai giudici mila­
nesi- alla-commissione — di­
cono che si tratta di mate­
riale doppiamente esplosivo. 

Intanto perché ci sono nuo­
ve prove documentali che ac­
cusano molti dei 962 i cui I 
nomi sono registrati nell'or-
mai noto schedario della log­
gia segreta: ricevute di pa­
gamento, minuziosi registri 
contabili, complicate cifratu­
re delle iscrizioni tra cui la 
sottolineatura in giallo tra­
sparente. sugli elenchi, di no­
minativi, di quote d'iscrizio­
ne e di contributi, annui. 
(L'uso del colore ha costretto 
la commissione a fare per il 
Parlamento non semplici fo­
tocopie. ma vere e proprie 
copie fotografiche di questa 
speciale lista). Tra i nomi, 
tornano quelli del ministro 
del Lavoro Foschi, del segre­
tario del PSDI Longo. del pre­
sidente sospeso dei deputati 
socialisti Labriola, dei gior­
nalisti del gruppo Rizzoli mes­
si ora prudentemente in fe­
rie, dei deputati de Carenini 
(allora doroteo). Arnaud (fan-
faniano) e Danesi (bisaglia-
no). degli ufficiali del vec­
chio Sid (compreso l'arresta­

to Viezzer) e dei generali dei 
nuovi servizi segreti-

i la il materiale è esplosivo 
soprattutto per una novità ri­
spetto alle prime carte se­
questrate a Gelli: perché ci 
sono le tracce consistenti di 
un impressionante giro di fi­
nanziamenti effettuati da Gel-
li in favore di uomini politi­
ci e affaristi, magistrati e al­
tissimi funzionari - pubblici. 
spioni emeriti e portaborse 
ministeriali. Insomma, un ve­
ro e proprio libro-paga (che 
peraltro si riferisce solo al 
biennio "75-"76) attraverso cui 
Gelli distribuiva milioni a pa­
late per sostenere gli uomini 
e le cause della P2. Saltano 
cosi fuori — tra i nomi dei 
beneficiati — quelli dei sot­
tosegretari Bandiera (repub­
blicano) e Belluscio (social­
democratico): dì un certo 
« Carmelo » che ha tutta l'aria 
di essere l'ex procuratore ge­
nerale Spagnuolo poi radiato 
dalla magistratura: di quei 
Luigi Bisignani. addetto stam­
pa dell'ex ministro Stammati, 
appena colpito da un avviso 
di reato per spionaggio poli­
tico: del giudice Buono, di 
Magistratura indipendente; di 
Mino Pecorelli, il direttore poi 
assassinato del periodico scan­
dalistico « O.P. » che incassa 
per sé e per conto terzi, che 
fa insomma da tramite per 
esempio tra Gelli e l'entou­
rage dell'ex ministro Bisaglia. 

Sono ormai completi gli 
schedari di Gelli.. dopo la 
pubblicazione dei nuovi atti? 

Secondo fl sottosegretario de 
alla presidenza del Consiglio 
ne mancherebbero ancora tre­
cento. Si tratta di un'affer­
mazione molto impegnativa. 
che esige un immediato chia­
rimento. Lo ha chiesto ieri 
il compagno Giuseppe D"Ale-
ma. membro della commis­
sione Sindona. Se fl sottose­
gretario Mazzola €che per di 
più — sottolinea D'Alema — 
ha la presidenza delegata del 
comitato di coordinamento dei 
servìzi segreti, non comunica 
al Parlamento dove ha rica­
vato questa affermazione e 
non documenta in base a pro­
re certe come sia giunto a 
tali conclusioni, sì pone al 
livello delle insinuazioni fat­
te daU'on. Piccoli a Vittoria 
(il segretario della DC vi 
preannunciò che dalle liste di 
Gelli sarebbero usciti anche 
nomi di comunisti.- ndr). gua­
dagnandosi U titolo dì "bat­
telliere": da Battelli, gran 
maestro della Massoneria > e 
altro specialista in volgari 
speculazioni nel tentativo di 
coinvolgere nell'affare runi­
co partito, il PCI appunto, che 
ne è fuori. 

Per la P2. infine, c'è un'al­
tra imminente scadenza par­
lamentare: domani la com­
missione Affari ooatltuzionaH 
della Camera cominciai l'esa­
me, per ora in sede referente. 
delle proposte di legge per 
l'istituzione di una inchiesta 
parlamentare sulla loggia di 
Gelli, sulle connessioni Inter 
nazionali, sull'attività svolta 

nell'apparato statale. E* pra­
ticamente certo che verrà 
scartata l'ipotesi (caldeggia­
ta dai soli missini) di un 
allargamento alla P2 dei po­
teri d'indagine della commis­
sione Sindona che quindi, 
una volta istituita la nuova 
commissione, dovrà trasferi­
re a questa tutte le compe­
tenze sul losco affare. 

g. f. p. 

Intanto arriva 
alla commissione 

Sindona 
un terzo gruppo 

di documenti 
ROMA — Un terzo gruppo 

. di documenti sulla Loggia P2, 
inviato dalla magistratura 
milanese, è giunto ieri ali» 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul caso Sindona: 
lo ha dichiarato il commis­
sario comunista D'Alema. 

Il materiale è stato chiuso 
In cassaforte -• sarà esami­
nato dalla commissione mer­
coledì o giovedì. Il contenuto 
della documentasione non è 
noto ma, secondo il compa­
gno D'Alema, potrebbe trat­
tarsi di fotocopie di assegni 
versati a Gelli da presunti 
Iscritti, probabilmente per 11 
pagamento di quote di iscri­
zione. Il nuovo materiale non 
sarebbe particolarmente vo­
luminoso. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

H 27 
17 2f 
18 27 
H 2 5 
1 8 » 
18 28 
15 21 
17 23 
19 29 
14 30 
12 27 
15 28 
16 2» 
15 30 
14 25 
15 30 
15 27 
14 25 
13 24 
15 27 
10 20 

S.M. Leuca 18 28 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Aiutisi 0 
Cagliari 

19 27 
19 28 
20 24 
14 27 
13 21 
14 27 

SITUAZIONE: L*Itana e hrtsreeaale «a m ' i r e i di alta prooalone 
in fa** dì oraduale Baiente. A l i * «vota superiori effluisce sulla not t i * 
rwaroni aria poco amido proveniente alai quadranti nord occidentali. 
La faee di instabilità che aai fiorai scorsi ha interessato la laada 
oitanlale della nostra penisola è orsnai esaurita. 

PREVISIONI: Solla rayioal settentrionali tempo generalmente buono 
atterinato da scarsa attratta aertotosa ed ampie zone di sereno. 

.- .--- — . f o r m " , 0 . l > * • • " • ' » — p i * consistente lungo la rascia alpina • 
lo tocaflta prealpine. Par ^aaato rieajarda l'Italia centrale, ampie tona 
- - -area» sulla fascia Hrrontea e la Sardegna, nuvolosità variabile alter* 

a schiarite p i e - e eaasw ampia Mila fascia adriatica. Sull'Italia 
• ???'* s ~ n * taaipa boa— con cielo sereno o scarsamente 

• "" . " T * - 1 " 5 ? * ••"•e»» s» aumento specie per avente l valori mi -»_•._ 

IUGOSLAVIA : 
soggiorni al mare 
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